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IV  
va’! - per sempre vai

mia esile rampolla come (nocchiera titubante)

andavi quell’agostana staggia di tempo

con la giovane nuca vòlta a est - vòlta ad ovest

e il solo orientamento d’un lastrico

di zolle e il passo

di tre balordi adulti che messi insieme

non ne fanno uno

tu guardandoli e la decisa piccola testa

che dice sì - dice no voltàta al mare - rivòlta alla campagna

sedizioso ricovero di pennuti pensieri

di giganti figure d’alberi e di leprotte

fedeltà da lobo a lobo - come muovi la testa - e

possibilità cospicue e molte facce di noi

             noi

che ci srotoliamo avviticchiando male

le male teste a un collo di gallina

o di struzzo

      o di gru

IX 
(per Ernesto Balducci)
un punto al di là del quale

lui è per sempre di sé (di che cos’altro?

luce - luce)

      nervi infiammabili

rari errori (ora) nel perseguire puntare inquisire (quasi)

ogni punto del foglio o del fogliame

che nero spunta ove suo corpo appare

mobilmente incauto - fisso a sé - alla cosmica storia

in quel suo dire e dire grommoso ruscellante - mai

in forse dentro la forma - in forse sempre

negli sponsali col dubbio

nell’amorosa serpe

d’un progrediente ragionare a blocchi di ma-se-forse

testa estrema - irrigidita (ora mai dunque)

               mai così

fluida - insinuàtasi nel vivo di chi è vivo come in questa

sua fase terrestre - fase ultima 

prima d’una conoscenza in altro sito

(vuoto di clessidre) ove la testa è

corporeo cosmo e questo

insensibile transvolazione e ciò nòmasi

con nomi per i quali la mortale favella

di nient’altro dispone se non

d’un tacere obbediente - di un pargolo assenso

e di una parva parva licitazione

XIX

dolore delirante

diceria dell’untore

vita troppo distante

dolenzìa spaccacuore

tenebra desolante

passio senza sapore

rancore passivante

frutto grigio incolore

ordito d’un orrore

traversìa lancinante

lemure - lonza - larva

limite e lungo lutto

latte lento labiale

letto limbico tutto

lutulento di sé

                        non mai

ludica lotta

lisca - lista - languore

dolore nella testa

nella testa dolore

9 
(giocare di testa)

metti un Wittgenstein o un Böhr

a giocare di testa

                              una Weil - una Arendt - una quinta

o una sesta mentale potestà:

vedrai che il mondo resta

com’era fatto prima

eppur niente com’era prima

resta

22 
(giurare sulla testa di qualcuno)

fan mozzare le teste i giuramenti

figli nonni nipoti zii parenti

làsciali alle lor zucche:

se nessun capo tu non giurare

                                                astienti

28 
(testa del femore)

anche le gambe hanno una

testa?

           hanno la testa

gambe? extrema ratio

rompersi quella testa:

                                    costretti poi

a andar su bastoncelli

                                    quanto sia duro l’osso

(e quanto poco duri) conoscono quei tristi

quelle vecchierelle scostanti (e quelle

garrule)

                il femore è sovrano

a certi vegli dal sì corto

lume

            pur se di testa fragile

di facile frantume

